
 

 

    Società Astronomica Italiana 
     

  
VERBALE 

della Riunione del Consiglio Direttivo 

Roma, 11 febbraio 2008 

 

 

Presenti: 

Sono presenti i seguenti Componenti del Consiglio Direttivo: R. Buonanno (Presidente), G. Bono, F. Bonoli, I. 

Chinnici, G. Cutispoto, F. Fusi-Pecci, M.T. Gomez, M. Mazzoni, F. Mazzucconi, A. Misiano. 

Partecipano alla riunione G. Giobbi (Segretaria di Presidenza) e O. Straniero (Comitato organizzatore del congresso di 

Teramo) 

 

Ora e luogo: ore 11, Sala delle lauree, Facoltà di Fisica, Università “La Sapienza” di Roma 

 

Ordine del Giorno: 

0) Approvazione dell’O.d.G. 

1) Approvazione del Verbale della riunione precedente 

2) Convegno di Teramo 

3) Ratifica Bando premio Tacchini 

4) Affari della Società 

5) Strutturazione del CD in gruppi di lavoro 

6) Iniziative per il 2009 

7) Varie ed Eventuali 

 

MAZZONI offre a tutti i componenti del CD SAIt una copia del volume pubblicato dall’Università di Firenze in 

occasione del centenario della nascita di Giuseppe Occhialini (1907-1993). 

0) Viene approvato l’O.d.G. nella stesura proposta 

 

1) Viene approvato il verbale della riunione precedente, svoltasi il 24 settembre 2007 a Roma 

 
 

2) Convegno di Teramo 

Invitato dal Presidente, prende la parola Oscar STRANIERO per fornire informazioni e aggiornamenti sul 

successivo punto all’OdG, cioè il Congresso Nazionale SAIt 2008 che avrà luogo a Teramo dal 4 all’8 maggio 

2008. BUONANNO incoraggia vivamente tutti i presenti a sollecitare le iscrizioni di colleghi, studenti e 

dottorandi, in quanto per ora dal sito web il numero degli iscritti risulta piuttosto ridotto. Facendo riferimento 

alla precedente riunione del 15 gennaio 2008, STRANIERO conferma le basi organizzative del Congresso, che 

sarà diviso in 9 aree tematiche, nonchè l’aggiornamento del sito web e l’organizzazione logistica, approntata 

tramite il ricorso ad un’agenzia locale che provvede alle prenotazioni alberghiere, in quanto Teramo offre una 

ricezione limitata. Il Congresso si svolgerà nella sala polifunzionale della Provincia di Teramo, adiacente alla 

Biblioteca Provinciale, in un bell’edificio storico, in cui ci sarà anche spazio per coffee-break e poster. Il SOC 

sta provvedendo alla selezione degli Invited Speakers, sicchè il programma è ancora fluido. Al primo 

announcement ci sono state reazioni positive da parte di gruppi impegnati in progetti osservativi internazionali 

(es.: GAIA). STRANIERO conta di inviare il secondo announcement entro quindici giorni e di stilare un 

programma provvisorio entro la fine del mese corrente. Sostiene infatti di avere già a disposizione una lista di 

candidati ad Invited Speakers da sottoporre al S.O.C.  

BUONANNO: Come anticipazione alle celebrazioni per l’anno Galileiano (il 2009 sarà anche l’Anno 

Internazionale dell’Astronomia), il primo pomeriggio del Congresso sarà dedicato a Galileo, con due 

presentazioni di carattere storico-letterario, rispettivamente del Prof. Pasquale Guaragnella (Preside della 

Facoltà di Lettere, Univ. Bari) e della Prof.ssa Marina Formica (Vice-Preside della Facoltà di Lettere, Univ. 

“Tor Vergata”, Roma). STRANIERO: A queste presentazioni farà seguito un esperimento didattico-teatrale 

che coinvolgerà due classi di un Liceo Scientifico di Teramo guidati dal professor Franco Ghigne (docente di 

Matematica presso l’Univ. Tor Vergata di Roma), che rievocheranno uno scritto giovanile di glielo riguardante 

una “truffa” scoperta da Archimede, cioè la creazione di una corona destinata al Tiranno Gerone, composta più 

da ottone che da oro, che simula una bilancia idrostatica. Alla fine del Congresso ci sarà la Conferenza 

Pubblica di Roberto Buonanno e non mancheranno i consueti seminari nelle scuole, a cura di F. Bonoli e F. 

Mazzucconi.  



BUONANNO: Un importante momento di discussione e aggiornamento sulla Didattica dell’Astronomia darà 

la tavola Rotonda all’interno del Congresso, alla quale sono stati invitati il neo-eletto Presidente INAF, 

Tommaso Maccacaro, il Presidente ASI, Giovanni Bignami, Nicola Vittorio dell’Università Tor Vergata di 

Roma e il Rappresentante dei Laboratori INFN del Gran Sasso, Eugenio Coccia. La presenza di quest’ultimo 

componente è particolarmente significativa come segno del “riavvicinamento” tra LNGS e Osservatorio di 

Teramo, in vista anche della creazione di un Museo di Fisica ed Astrofisica a Teramo. 

FUSI-PECCI: questa tavola rotonda può inaugurare una sinergia tra gli Istituti che si occupano di Astrofisica 

in Italia, senza per questo voler implicare gerarchie o intenzioni di coordinamento tra di essi, date le 

suscettibilità individuali. Ci si auspica soprattutto che tale discussione riguardi non polemiche sterili sul 

passato, bensì le prospettive future, con una particolare attenzione a tematiche quali la Radioastronomia, le 

missioni spaziali, la ricerca dei neutrini. Quale componente del CD SAIt, FUSI-PECCI  è invitato da 

BUONANNO a contattare gli invitati alla Tavola Rotonda per impostare il dialogo e assicurarsi della presenza 

di tutti. 

BONOLI osserva che, essendo il tempo riservato alla Tavola Rotonda piuttosto breve, esiste il rischio di 

limitarsi alle chiacchere, alla teoria, e propone invece di proporre un coordinamento delle scuole di dottorato e 

della formazione in genere. 

STRANIERO ribatte che finora gli accordi-quadro tra i maggiori istituti (INAF, ASI, INFN, Università), che 

hanno creato commissioni paritetiche, non hanno poi portato a riunioni o scadenze concrete, anche per la 

cronica mancanza di fondi degli ultimi anni. 

BUONANNO: più realisticamente, la Tavola Rotonda significherà innanzitutto un aumento di visibilità, senza 

ambizioni di coordinamento, se non dopo l’eventuale, auspicabile successo di ascolto e partecipazione 

all’evento stesso. 

STRANIERO informa infine della “dinner talk” di A. Righini (INAF-OA Arcetri), riguardante “Galileo e il 

Vino”, che avrà luogo dopo la cosiddetta “Lauta Merenda” nel Giardino dell’Osservatorio di Teramo, dopo la 

visita alle strutture. MAZZONI chiede come mai si sia scelto di trattare la figura di Galileo soprattutto dal 

punto di vista storico-letterario, quando, data l’attuale crisi di vocazione scientifica presso le università, 

sarebbe il caso di parlarne dal punto di vista scientifico. Seguono le obiezioni di BONOLI e altri, che 

prevedono una “pioggia” di interventi di carattere scientifico nell’ambito delle celebrazioni galileiane del 

2009, soprattutto nelle cosiddette tre città galileiane, cioè Pisa, Firenze e Padova.  MAZZONI precisa che la 

presentazione di RIGHINI, suo collega, dovrebbe riguardare l’accusa di eresia mossa al grande scienziato. 

 

3) Ratifica Bando premio Tacchini 

BUONANNO chiede la ratifica del Bando del PREMIO TACCHINI 2008, che, diversamente dai precedenti, 

prevede un premio di € 500 (netti), per renderlo più appetibile (data la scarsa partecipazione dell’edizione 2007 

a Firenze) e tre vincitori invece di cinque.  La commissione giudicatrice è composta da L. Amendola (INAF-

OAR), F. Strabella (Univ. Lecce), e G. Palombo (Univ. Bologna). I cambiamenti vengono ratificati dal CD. 

Si discute anche con CUTISPOTO, se inserire le presentazioni dei vincitori nel momento della cerimonia di 

presentazione o piuttosto, come sostenuto da BONO, nel programma del Congresso, a seconda delle tematiche 

scientifiche. Si propende infine per questa seconda ipotesi, e si suggerisce di inserire la cerimonia di 

premiazione all’interno di una sessione, e non all’inizio o alla fine di essa, appositamente per favorire un 

ampio pubblico di ascoltatori. 

 

4) Affari della Società 

BUONANNO si congratula con MAZZUCCONI per l’aggiornamento del sito web SAIt, curato da Laura 

Mazzucconi in collaborazione con una ditta informatica locale. L’accesso alla pagina per variazioni e 

interventi viene garantito solo a Laura Mazzucconi e a Giuliana Giobbi. 

BUONANNO raccomanda a MAZZUCCONI di aggiornare il link con il Premio Tacchini 2008 (al momento 

appare il bando del 2007) e di inserire i link per le due scuole estive SAIt (Saltara e Stilo). 

Il Presidente riferisce in oltre di aver chiesto e ottenuto dall’INAF, nell’ambito della convenzione stipulata il 

21 giugno 2007, tramite il contatto don R. Pallavicini, un finanziamento per la SAIt pari a € 30.000,00 per il 

2007, e spera di ottenere un incremento per il 2008 (probabile quindi la cifra di € 50.000,00). 

Su invito del Presidente, BONO riferisce del meeting della EAS (European Astronomical Society) a cui ha 

partecipato in sua vece. BONO produce documentazione (Newsletter EAS, lista delle Società Astronomiche 

affiliate alla EAS, documento finale redatto da T.J.L. Courvoisier e dal Consiglio EAS. BONO si dice sorpreso 

del notevole numero di Società Astronomiche nazionali presenti in Europa, soprattutto nei paesi dell’area ex-

sovietica. La EAS si pone come interlocutrice diretta con l’Unione Europea per le politiche di ricerca, 

tematiche quali ASTRONET, FP7, e così via, e chiede pertanto il mandato da società individuali onde 

aumentare la loro visibilità all’esterno (specialmente se si tratti di stati al di fuori della UE). La EAS ha appena 

bandito il “Tycho Brahe Prize” per chi lavora nella strumentazione o ha fatto scoperte basate in gran parte sulla 

strumentazione. Solo gli stati membri EAS possono suggerire un candidato idoneo, che riceverà un premio in 

denaro di € 6.000,00. La cerimonia di premiazione avrà luogo durante il Congresso Nazionale JENAM 2008 

che si svolgerà a Vienna dall’8 al 12 settembre 2008 e che gli organizzatori si augurano raccolga molti più 

partecipanti del precedente, svoltosi in Armenia nel 2007 (circa 200 partecipanti invece dei 500 previsti).  



Sulla pagina web della EAS è presente un link diretto alle disponibilità di posti di lavoro (“job market”) al 

quale si dovrebbe creare un collegamento dalla pagina web SAIt.. Si auspica anche di sollecitare l’iscrizione 

alla EAS, che ora al contrario del passato (come riferito da MAZZUCCONI) fornisce due indirizzi e-mail fissi 

per la Segreteria e per la Presidenza. 

La sede ufficiale della EAS è a Ginevra, e il Congresso Internazionale EAS del 2009 si terrà a Londra, in 

collaborazione con la RAS. BONO riferisce di ampie discussioni sui cambiamenti strutturali da apportare alla 

EAS e sui rapporti di società membri importanti come la RAS (assenza di giovani, scarsa disponibilità di fondi, 

addirittura minaccia di sopravvivenza delle MNRAS). BONO riferisce poi della sua presentazione in tale 

occasione (ha promesso di inviare il file word della presentazione ai componenti del CD), in cui aveva citato le 

iniziative italiane in occasione dell’Anno Galileiano, in seguito alla conversazione telefonica con L. Benacchio 

(PD): progetto del “Treno delle Stelle” (finanziamento MIUR di € 800,00), mostra storica che sarà ospitata dai 

Musei Vaticani a Roma, mostra di Visentini e chiusura dell’anno galileiano a Padova. La EAS ribadisce che 

l’attività didattica debba essere affidata solo agli astronomi professionisti, mentre la divulgazione può essere 

praticata dagli astrofili. Ciò scatena un dibattito piuttosto acceso sulla “competizione” creata dalla UAI 

(Unione Astrofili Italiani) che recentemente ha ottenuto dal MIUR l’autorizzazione a svolgere attività di 

didattica e divulgazione scientifica e ottiene sponsorizzazioni locali e private per organizzare eventi “popolari” 

invitando personaggi dell’Astrofisica noti al pubblico su pagamento di gettoni di presenza. FUSI-PECCI 

osserva che il forte degli astrofili è l’ottica, l’osservazione di pianeti e costellazioni, mentre il loro debole 

ovviamente è la teoria, la modellistica, la cosmologia e i dibattiti astrofisica contemporanei, e suggerisce la 

creazione di sezioni SAIt presso gli Osservatori per pubblicizzare e rilanciare la Società e cercare di 

organizzare corsi ed eventi tenuti da professionisti. BUONANNO suggerisce di inviare proposte concrete per 

e-mail ed evitare polemiche sterili o frustranti. 

BONOLI distribuisce copie dei programmi delle scuole estive SAIt 2008, organizzate rispettivamente a Saltara 

(Pesaro-Urbino) dal 15 al 18 luglio 2008 e a Stilo (Reggio Calabria) dal 21 al 25 luglio 2008. BUONANNO 

rileva che i docenti sono – come avviene da anni – quasi esclusivamente componenti del CD SAIt e auspica 

quindi un allargamento della base organizzativa, tramite la disponibilità di fondi per le missioni, onde 

aumentare il numero dei docenti, e la sollecitazione di sponsorizzazioni locali, come già avviene per la regione 

Calabria.  

MAZZUCCONI sottopone a tutti i presenti una bozza del Bilancio di cassa SAIt 2007 e le previsioni di entrate 

e uscite per il 2008; vengono illustrate le singole voci e il bilancio viene approvato. Quanto agli incassi di 

quote associative SAIt, CUTISPOTO suggerisce la possibilità di pagamento via carta di credito, attraverso 

sistemi ondine quali “paypal” o similari. MAZZUCCONI si ripromette di sondare questa possibilità con la 

ditta di informatica che si occupa del sito web, e chiede di approvare e ratificare gli accordi presi con la casa 

editrice che pubblica le “Memorie della SAIt”. 

 

5) Strutturazione del CD in gruppi di lavoro 

BUONANNO, affrontando il successivo punto all’OdG, propone di aumentare l’autonomia delle varie sezioni 

del CD della SAIt attraverso la creazione di quattro aree tematiche,  corrispondenti a quattro gruppi di lavoro 

 

• DIDATTICA (MISIANO, MAZZUCCONI, CUTISPOTO, con la consulenza di BONOLI) 

• EDITORIA (BONOLI, BONIFACIO cooptato) 

• RICERCA (FUSI-PECCI, BONO, GOMEZ) 

• STORIA (BONOLI, CHINNICI, MAZZONI) 

 

6) Iniziative per il 2009 

BUONANNO accenna poi alla possibilità che il Congresso Nazionale della SAIt del 2009 possa aver luogo a 

Roma. Resta incerto il luogo: c’è la scelta tra la sede della Società Geografica Italiana alla Navicella, nel pieno 

centro di Roma, l’OAR a Monte Porzio Catone, e il Planetario di Roma all’interno del Museo della Civiltà 

Romana all’EUR. 

BUONANNO riferisce di essere stato invitato da Sergio De Julio, ex-commissario straordinario INAF, a far 

parte del Comitato Nazionale per le Celebrazioni Galileiane del 2009. 

 

7) Varie ed eventuali 

BONOLI conferma che il Comitato di Redazione de “Il Giornale di Astronomia” corrisponde all’attuale CD 

della SAIt. 

 

 

 

 

La seduta viene tolta alle 14,40. 

 

 


